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Deliberazione della Giunta Regionale 27 luglio 2015, n. 12-1893 
Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1, art. 7. Fondo Regionale per lo sviluppo e la 
qualificazione delle piccole imprese - sezione Artigianato. Approvazione del Programma degli 
interventi. Edizione 2015. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
l’art. 6 della L.R. 14 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di artigianato)  prevede 
finanziamenti a tasso agevolato alle imprese artigiane con l’intervento di apposita sezione del Fondo 
regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese (di seguito denominato Fondo); 
 
l’art. 7 della stessa legge prevede che detto Fondo, già istituito presso Finpiemonte SpA con legge 
regionale 9 maggio 1997, n. 21 (Norme per lo sviluppo e la qualificazione dell'artigianato), è gestito 
direttamente o istituito presso un ente gestore individuato dalla Giunta regionale ai sensi della 
vigente normativa nazionale e comunitaria in materia di affidamenti per la fornitura di beni e 
servizi; 
 
con D.G.R. n. 6-11158 del 6 aprile 2009 la Giunta regionale ha dato indicazione alle Direzioni 
regionali competenti, di affidare a Finpiemonte S.p.A. (società “in house”) le attività e le funzioni 
connesse alla gestione del Fondo; 
 
con D.G.R. n. 2-13588 del 22/3/2010 è stata approvata la  “Convenzione Quadro per gli affidamenti 
diretti a Finpiemonte S.p.a.” sottoscritta tra la Regione Piemonte e Finpiemonte il 2 aprile 2010. 
In particolare gli artt. 23, 24, 25 e 29 della suddetta Convenzione Quadro disciplinano 
l’amministrazione dei fondi messi a disposizione dalla Regione, la gestione ed allocazione delle 
disponibilità liquide, la programmazione dei flussi finanziari, la determinazione ed il versamento 
dei corrispettivi a Finpiemonte per l’attività di gestione; 
 
il Fondo è attualmente articolato nelle Sezioni Artigianato, Commercio ed Emergenze  
corrispondenti alle diverse tipologie di intervento; 
 
l’art. 10, comma 2 della citata LR 1/2009 prevede che “gli interventi regionali sono programmati ed 
attuati attraverso l'approvazione di programmi di intervento annuali o pluriennali da parte della 
Giunta regionale, visto il documento di indirizzi di cui al comma 1, sentite le confederazioni 
regionali artigiane maggiormente rappresentative, presenti nel comitato di coordinamento unitario”; 
 
i Programmi degli interventi individuano e definiscono: gli strumenti di intervento; gli ambiti 
prioritari in relazione al territorio, ai settori di attività, alle tipologie dei beneficiari e dei progetti; la 
ripartizione delle risorse disponibili; i criteri, le modalità e i soggetti competenti per la gestione e 
concessione delle risorse, l'istruttoria e la valutazione delle istanze e dei progetti, la revoca totale o 
parziale delle agevolazioni; i criteri, le modalità e i soggetti competenti per i controlli ; la 
composizione e le modalità di istituzione degli organismi collegiali di valutazione e di controllo; 
 
ai sensi del citato art. 10, con DGR n. 14 – 4039 del 27/06/2012  è stato approvato il  Documento 
triennale di indirizzi 2012 – 2014 con  validità fino al 31/12/2014 e comunque fino all’adozione di 
un nuovo documento di indirizzi. 



 
Con D.G.R. n. 63-13339 del 15/02/2010 la Giunta regionale ha approvato il programma degli 
interventi della Sezione Artigianato. 
 
Nelle more dell’approvazione del Documento triennale di indirizzi 2015 – 2017, già inviato alla 
Commissione consiliare competente ai sensi dell’art. 10 della L.R. 1/2009, si procede pertanto 
all’approvazione del Programma Edizione 2015 in oggetto, che avrà validità fino all’adozione di 
quello da adottarsi successivamente all’approvazione del citato Documento triennale di indirizzi 
2015 – 2017. 
 
La pregressa esperienza di gestione della Sezione ed il persistere di una sfavorevole congiuntura 
economica, rendono necessario attualizzare il vigente Programma degli interventi. Tra le modifiche 
più rilevanti introdotte dal nuovo testo si segnalano: 
 
- individuazione delle priorità, cioè delle tipologie di investimento o di impresa cui concedere la 
massima intensità di agevolazione, con riferimento ad investimenti finalizzati agli obiettivi 
strategici delle  politiche regionali (es. innovazione, sviluppo sostenibile, smart specialisation), a 
particolari categorie di imprese (es. start up innovative, produzioni da tutelare ai sensi di normative 
di settore, aggregazioni di imprese); 
 
- attenuazione dei limiti di accesso legati alla situazione finanziaria dell'impresa, 
 
- attenuazione dei vincoli connessi alla messa in attività dell'unità locale per le imprese già 
operanti ed attive in altra sede;  
 
- possibilità di allungamento del piano di ammortamento in presenza di particolari condizioni. 
 
Al fine di rendere coerente tale attualizzazione, si rende opportuno provvedere alla completa 
riformulazione del vigente testo del Programma degli interventi relativo alla Sezione Artigianato del 
Fondo; 
 
dato atto che le agevolazioni previste dal Programma degli interventi, allegato al presente 
provvedimento, sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE)           n. 
1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea n. L 352/1 del 24/12/2013) e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché 
soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento; 
 
preso atto che la presente deliberazione non comporta alcun onere sul bilancio regionale; 
 
la Giunta regionale, 
 
visto l’art. 7 della L.R. 1/2009; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
sentite le Confederazioni regionali artigiane maggiormente rappresentative presenti nel comitato di 
coordinamento unitario; 
 



unanime, 
 

delibera 
 
di approvare il “Programma degli interventi del Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione 
delle piccole imprese - sezione Artigianato Edizione 2015”, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 
1/2009, di cui all’allegato A alla presente deliberazione per farne parte integrante nelle more 
dell’approvazione del Documento triennale di indirizzi 2015 – 2017; 
tale Programma edizione 2015 ha validità fino all’adozione del nuovo Programma di interventi, che 
avverrà successivamente alla approvazione del Documento triennale di indirizzi 2015 – 2017; 
le risorse per l’attuazione del presente provvedimento sono disponibili sul Fondo regionale per lo 
sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese - sezione Artigianato – istituito presso 
Finpiemonte; 
le agevolazioni previste dal Programma allegato al presente provvedimento sono concesse nel 
rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) e 
non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché soddisfino le condizioni stabilite dal 
predetto regolamento. 
 
La Direzione competente è autorizzata a determinare, in accordo con Finpiemonte S.p.A tempi e 
procedure di attivazione del suddetto Programma, in sostituzione di quello attualmente vigente, 
oltre le necessarie modifiche alla modulistica in uso per la richiesta delle agevolazioni in conformità 
alla legge, al  Programma degli interventi allegato al presente provvedimento e agli orientamenti 
dell’Amministrazione regionale sull’osservanza del regolamento “ de minimis” vigente. 
 
La presente deliberazione non comporta alcun onere sul bilancio regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 


